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JV, 



ella mia prima memoria sopra i Vulcani estinti 
del Val di Noto (i) , io stabiliva due epoche di forma- 
zioni calcaree, e due epoche di .operazioni vulcaniche in 
quella parte di Sicilia j e presentava un’ idea generale 
della giacitura e del rapporto di queste formazioni 
riserbandomi in altra memoria i particolari ragiona- 
menti sopra i vari siti di questo suolo, e sopra il carattere 
delle rocce che vi si rinvengono . 

L’ aver tanto differito questo mio nuovo lavoro 
emmi giovato non poco , perchè tutto il tempo ho ben 
avuto di sentire come le mie idee siano state dagli scien- 
ziati ricevute, e con molti di loro ho potuto di presenza 
ragionare, dimodoché spero di poter oggi rispondere ai 
non uniformi loro pareri, ed a convalidare quanto mi 
trovo di aver pubblicato con più forti ragioni sono in 
caso di scrivere . 

Prima però che ad alcuna geologica disamina io 


(i) Att. Accad. Voi- 5 .® aprile 1837. 
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discenda , la geognosia delle formazioni , la natura delle 
rocce e le principali loro varietà ini è d’ uopo qui esporre, 
acciocché sopra conosciuti e determinati oggetti sian fon- 
dati i miei ragionari , riportando il resto delle particolari 
circostanze al catalogo delle rocce, annesso a questa 
memoria . 

La roccia principale , che costituisce la base del 
suolo del Val di Noto, si è un calcario terziario eon- 
chigliare compatto , a cui ho dato il nome di ibleo , in 
ricordanza pe’ colli iblei tanto famosi nelle sicole anti- 
chità , e che di questa roccia eran formati . Lo indicai 
pure per un calcario terziario antico, paragonandolo agli 
altri di epoca posteriore abbenchè terziari anch’ essi } ed 
in effetto la iblea serve di appoggio a tutte le posteriori 
formazioui nel Val di Noto . 

Di tale calcario, come del più antico in questa 
parte di Sicilia, parlerò qui brevemente : non meritando 
molta attenzione quello secondario di Bosckitello presso 
.Vizini così pieno di selce piromaca, o quello litografico, 
di cui rinvengonsi li pezzi staccati presso Scordia . Il 
primo è di limitatissimo tratto , ed emerge in un sol 
punto fra la formazione dello ibleo, e del secondo non 
mi è ancor toccato in sorte riconoscere il sito della roccia. 

Cominciando dal Morgo presso l 'Agitone del golfo 
di Catania , e dirigendosi verso Agosta , dopo di averlo 
varie volte scoperto immezzo alle rocce vulcaniche , si 
presenta solidissimo , ed a potenti strati nella valle che 
separa la Bruca , il Telegrafo , ed il Morgo da S. Giu- 
liano e ViUasmunda. Ricoperto poi dal cale, grossiere va 
mostrandosi qua e là verso il capo di S. Croce , dalla 
parte che guarda il golfo di Catania. Sollevasi maestoso 
dall’ appoggiata scorza dell’ enunciato calcario ne’ colli 
' b*ei , e da Melili! sino a Belvedere forma una non in- 
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terrotta carriera y a grandi stratificazioni, che gira quindi 
per formare il pendio settentrionale della valle ove scorre 
il placido Anapo. Dall’ altro lato siegue a mostrare lo 
spianamento del suo dorso e le spaccature delle sue stret- 
te vallate , da Melilli verso Pancali e Lenóni , mentre 
andando verso Sortino si ammonta nell’ altura di Buon- 
giovanni , e quindi costituisce il suolo meridionale e set- 
tentrionale di Sortino , le valli di Pantalica , i colli e 
le vallate della Feria, Cassaro , Buscetni, Palazzolo e bo- 
schi di Giummari , d’ onde s’ inoltra a compiere il resto 
della catena iblea che si dirigge verso Noto . 

Da Palazzolo a Monterosso avvi una gran vallata 
ingombra di altra posteriore formazione : ed il terziario 
antico non si scorge che a Mouterosso , e quindi nel- 
la serie delle montagne di Chiaramonte e Ragusa . 

Risalendo verso Vizini e Licodia ricomparisce in 
continuazione da Canalazzi, a Letizi, Boschitello e Fo~ 
ravecchia : se ne perde quindi per breve tratto la trac- 
cia sotto i vulcani estinti di que’ luoghi, e fra Mineo e 
Militello , fra Militello e Francofonte c da qui a Santa 
Venera e Pancali ora in un punto, ora in un’altro si 
va rintracciando . 

La estenzione e la solidità di questa formazione non 
lascia dubbio sulla più antica sua epoca, e tutti gli altri 
calcarei non sono, per quanto ho potuto osservare, che 
posteriori a questa nel vai di Noto . 

Le sue stratificazioni, in tutti i luoghi non tormen- 
tati da’ vulcani sono orizontali , parallele , estese, di 
varie altezze ma sempre solide e potenti : strette vallate 
perpendicolari ne dividono la continuità , e ne scuopro- 
no da capo a fondo la massa . Freguenti vi si trovano 
le caverne , e di queste alcune piene di belle stallattiti, 
come le tanto rinomate di Pantalica . 
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La struttura della roccia ingenerale è compatta , di 
grana minuta , omogenea : color biancastro , con rare 
conchiglie , ma ben distinte e conservate . In particola- 
re poi tanto nella struttura quanto nel numero e qualità 
de’ resti organici e nel colore ancora questo calcario va- 
ria moltissimo , come anderò orora descrivendo . 

Le conchiglie da me più generalmente osservate e 
raccolte son le seguenti : 

Dentalium elephantinum . D. striatum . Balaniti 
sulcatus . Solen . Mactra corallina? Corbula . Tellina. 
Amphidesma ? Lucina concentrica. Cythercea lincia. C. 
rugosa. Cythercea. Venus gallina . Venus . Cardium 
tuberculatum. C. edule. Arca antiquata, lsocardia cor. 
Pecten jacobaeus.P. pleuronectes.P.varius. Ostrea edulis. 

O. cochlear. Tercbratula Defraudi. Natica glaucina N. 
solida? Natica. Trochus. Turbo rugosus . Phasianella. 
Turrilella terebra. T. terebralis? Cerithium vulgatum . 
C. radula. Pleurotoma . Fusus syracusanus . Pyrula ? 
Ranella . Murex brandaris. M. trunculus . Rostellaria 
pes pelecani. Cassis tuberculata . Buccinum tessulatum , 
B.reticulatum, B.gibosulum. Cypraea . Conus mediter- 
raneus . 

Le varietà del calcario ibleo , prese indiversi punti 
della sua formazione sono . 

1 . Cai. compatto conchigliare ; bianco sporco, ve- 
nato di giallo : fra Sortino e Pantalica , forma la gran 
parte dell’ antica massa di questa roccia . 

2 . Cai. compattissimo conchigliare, con piccole sca- 

lie di conchiglie indeterminabili, nelle fratture $ color 
giallognolo punteggiato di nero. Da Melilli verso Pan- 
cali . ' 

3. Cale, compatto a grana semicristallina , senza 
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conchiglie: color bluastro , con macchie d' idrossido di 
ferro. Dalla carriera di Melili! e Belvedere . 

4 - Cale, compatto conchigliare , pieno zeppo di 
conchiglie terebra , venus , solen , dentalium e frantumi 
di madrepore \ bianco-sporco . Carriera da Melilli a Bel- 
vedere, superiore allo strato precedente . 

5 . Cale, a grana terrosa bianchissimo carico di 
conchiglie ed ossa di pesci, di Buccheri . 

6. Simile a quello . di Buccheri di Vizzini , detto 
pietra cottura . 

7. Cale, simile a quello di Buccheri nella salita di 
Mineo. 

8. Cale, compatto giallo, pieno di dentalium , della 
.Feria . 

9. Varietà compatta del cale, di Buccheri con rare 
conchiglie . 

10. Cale, compatto a grana terrosa , bianco spor- 
co, con pochissime conchiglie} sotto monte casale presso 
Giarratana . 

1 1 . Cale, compatto scistoso di monte casale 5 in- 
feriore alle rocce vulcaniche. 

12 Cale, compattissimo e bianco, senza conchiglie, 
di Vizzini . 

1 3 . Cale, friabile bianco , e senza conchiglie, di 
Vizzini . 

14. D.° impregnato di petroleo, al sud di Vizini pres- 
so le fornaci . 

1 5 . Cale, compatto, a grana terrosa, con rare con- 
chiglie, presso al Boschitello di Vizzini . 

16. Cale, biancastro, compatto, con rare conchi- 
glie, di Melilli . 
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Scorgesi da questa collezione che il calcario ibleo 
è di struttura uniforme , e che di poco rilievo sono le 
piccole differenze > osservabili in alcuni luoghi , quando 
giace inalterato ove una volta si fù stabilito . 

All’ incontro però in tutti quei punti ove 1’ uscita 
de’ vulcani attraverso della sua massa ruppe la conti- 
nuità de’ suoi strati , e vi produsse de’ grandi rimescola- 
menti di terreno , ivi il calcario ibleo si osserva altera- 
to nella struttura , come dal novero delle seguenti va- 
rietà può scorgesi bene . 

i. Gale, ibleo conchigliare compatto, di grana se- 
micristallina , con piccole conchioliti suborbicolari, forse 
di Veneri , e rarissimi frantumi di madrepore ; color 
bianco sporco, presso Melili!, sovrapposto al basalto . 

а. Gale, compatto conchigliare di grana terrosa 
mista di semi-cristallina , con piccole conchiglie : color 
bianco -sporco, presso Melilli , sovrapposto al basalto . 

3. Gale, compatto di grana cristallina, senza appa- 
renti resti di conchiglie: color giallo , venato di strisce 
oscure : vicino le lave di Pancali . 

4 - Cale, compatto, a grana semi-cristallina senza 
conchiglie; color bigio, di S. Giorgio presso Melilli, a 
fianchi della lava basaltica . 

5. Cale, compatto a grana semi cristallina , con 
rarissimi impressioni di conchiglie ( venus? ) color gial- 
lastro , presso Melilli . 

б . Gale, compattissimo , con resti di conchiglie , 
giallo , a contatto del basalto globulare di pancali . 

7 . Cale, compatto venato d' idrossido di ferro, di 
grana semi-cristallina, color gialliccio : a contatto della 
lava del cratere della fiumara, fra Buscemi e Palazzolo, 

8 . Cale, compatto brecciato di S. Cosimano, pres- 
so alle lave basaltiche di quel sito . 
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Questo calcario di vario colore, e che contiene mol- 
te conchiglie , siccome è suscettibile di mediocre pulitura* 
è impiegato in luogo di marmo in molte opere di or- 
nati architettonici . Il nostro collaboratore Giov. Battista 
Cali , se ne serve con ottimo successo nelle opere di 
intarsiatura . 

9. Cale, compatto bianco di grana semicristallina, della 
carriera di Melilli . 

10. Nodulo di calcario ibleo ridotto a marmo sac- 
caroide, fra il calcare e la lava basaltica di Melilli. 

Simili a questo sono i pezzi che s’ incontrano nel 
cratere del vallone, presso Melilli, e da un’occhio sagace 
chiaro si scorge il cambiamento della roccia calcarea in 
marmo, per il contatto della lava basaltica fasa , che 
venne a traversarla . E qui mi giova ricordare che il 
primo a verificar questo fenomeno si fu il diligente e 
dotto nostro socio Conte Bella Negrini , nel maggio 
del 1827, come io feci conoscere per mezzo di una mia 
lettera al Direttore del Giornale di Palermo (1) . 

11. Cale, ibleo misto a materie vulcaniche, a con- 
tatto del cratere del vallone presso Melilli. 

12. Cale, conchigliare con impronte di turriltella , 
ridotto a marmo , a contatto della lava basaltica , nel 
vallone di Melilli . 

1 3 . Cale, compatto di Sonino : esso forma uno 
strato sopra la lava basaltica del Rosso cT uovo . 

14. Cale, compatto di Buccheri , color giallognolo 
presso il vallone a ponente, detto ivi marmo giallo } at- 
torniato di rocce vulcaniche. 


( 1 ) Tomo xix. anno V. pag. i3. 
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l5. Cale, compatto a grana semicristallina , senza 
conchiglie, presso i luoghi vulcanici di Vizini . 

E da pertutto poi trovasi alterato il calcario ibleo, 
ove sgorgonsi i manifesti indizi della comparsa de’ vul- 
cani : ed all’ incontro saldo ed inalterato giace con ori- 
zontali stratificazioni per il tratto non insignificante della 
sua formazione nel vai di Noto . 

Li preesistenza di questo calcario alle altre rocce , 
chiara si scorge quando si dà uno sguardo alle sue val- 
late le quali sono occupato da duo formazioni posteriori 
che si appoggiano a’ suoi fianchi. La prima, e la più 
antica , si è quella dell’ argilla bica del Sig. Danbeny, 
alla qude conserveremo per ora questa appellazione , ri- 
serbandaci ad altro lavoro una più accurata disamina. 
Contiene questa un calcario più tenero e bianco, il ges- 
so , e quindi poi lo zolfo, il sale e la lignite. Essa ap- 
poggiasi al calcario ibleo soltanto per il lato di ponente, 
e si sorge esser parte della vasta formazione della ar- 
gilla bleu la quale occupa la metà meridionale di tutta 
Ta Sicilia, e che per mezzo delle vallate si è introdotta 
dal mezzodì di Caltagirone e Grammichele , e poi fra 
Licodia di Vizzini e Canalazzi per Monterosso e Giar- 
Tatana, mentre dall’ altro lato, fra lo stesso Caltagirone e 
Grammichele è passata a fiancheggiare Miueo , sino a 
Palagonia . 

Dalla parte di levante e tramontana 1’ altra formazio- 
ne che occupa le vallate del cale, ibleo , si è quella di 
un calcario grossiere , detto da noi giurgiulena, denomi- 
nazione datagli comunemente dai lagliapietra , il qua- 
le in effetto è più presto nna breccia composta di 
frantumi di madrepore , di conchiglie, e di pezzetti 
di più antica roccia, riunid insieme da una pasta 
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calcarea ben compatta . Ila esso nondimeno molte va- 
rietà di cui le principali sono : 

I. Cale, di Siracusa, consistente di un ammasso di 
tritume eonehigliare bianco. Questo è quel calcario di 
cui si fà uso per le esterne decorazioni delle nostre fab- 
briche, ed è detto volgarmente pietra bianca , o pietra 
di Siracusa . 

Giace questo in grandi depositi a N. O. di quella 
città , presso il famoso orecchio di Dionisio. 

a. Cale, giurgiulena, più grossolano, giallognolo, 
poroso, con frantumi di madrepore di conchiglie , e di 
spalanchi , ed ananchiti . Occupa la costa di Siracusa , 
e s’ interna un poco entro terra, ove, in alcune sue ca- 
verne, rinvengonsi delle ossa fossoli di cui abbiamo avu- 
to distinta relazione dal socio nostro chiarissimo Canoni- 
co Alessi (i) . 

3. Cale, giurg.di tutto il vai di Noto, poco dissimile 
dal precedente, sovrapposto sempre al cale, ibleo . 

4* Cale, giurg. di Agosta, vera breccia composta 
di frantami di madrepore , di conchiglie e di pezzetti 
di calcario compatto . 

È questa la vera giurgiulena de’tagliapietra , e ser- 
ve molto bene nelle costruzioni delle fabbriche per gra- 
dini , per cantonate ed altre robuste opere architettoni- 
che . 

Molte altre varietà se ne riscontrano sopra il cale, 
ibleo , ne’ diversi siti del vai di Noto , ed in alcuni 
punti esso alterna cogli strati delle materie vulcaniche , 
come presso Sonino nelle collinette del Rosso d 1 uovo , 
a Vizzini a S, Gregorio e simili. 


(i) Atti Àccad. Voi. Vili. pag. 199. 
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Quello di Agosta , par che girando dal capo Santa 
Croce verso la Brucula e S. Calogero si vada poi a per- 
dere sotto il rivolgimento di terreno del centro vulcani- 
co dell’ Agnone : ma tosto ricomparisce sopra le paludi 
del Morgo, e de’ Pantani , ed in coutinuazione a S. 
Demetrio , e gira per Primosole, costeggiando gran parte 
del termine meridionale della piana di' Catania . 

Ma dacché lascia la riva del mare verso la Brucu- 
la , esso diviene più grossolano e poroso: e -da Gaier- 
mo andando per Bagnara , Sigona , Castellana e poscia 
a Lenóni e Carlentini passa a divenir più friabile : la- 
scia la struttura di breccia e le conchiglie vi si osserva- 
no più conservate ed intere . Fra questi li Pettini sono 
di grossa mole ed abondantissimi , per cui , abbenchè 
la formazione sia evidentemente dell’ epoca istessa, io ho 
creduto poter distinguerla in due rocce, chiamando la pri- 
ma il cale, giurgiulena, e cale, pettinifero , la seconda . 

Oltre ai pettini contiene questo calcareo panopee , 
ostri'- he , spondoli , terehratulitì , ceriti , costellane , coni 
e simili . 

Io farò conoscere in altro luogo il vasto tratto di 
quest’ ultimo calcario nell’ interno della Sicilia . Qui con- 
tinuando a noverare quelli soltanto del vai di Noto , 
viene per terzo, in quanto ad estensione, il calcario bian- 
co friabile e terroso della argilla blu , il quale contiene 
un gran numero di conciligli e bisalvi , lueine e veneri 
nella maggiorparte , ma sopra tutto una prodigiosa quan- 
tità di dentali. 

Estesa ancorché si fosse questa roccia, 1’ essere però 
interrotta dall’ argilla e dal gesso , non gli dà molta 
importanza : siccome la sua fragilità di poco uso lo ren- 
de nella fabbrica . 

Più ricercato, ancorché molto impuro è il calcario 
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arenario , ossia silicifero che inclinerei a riquardare qua- 
si come diluviale , o al più di parziale limitatissima de- 
posizione , in piccoli avvallamenti . Abbenchè in alcuni 
siti apparisca biancastro e compatto , generalmente però 
è giallo , terroso e contiene grande quantità di sabbia 
giallastra anch’ essa . Le conchiglie che racchiude sono 
per lo più in frantumi : con esso ordinariamente alter- 
nano le produzioni vulcaniche nel vai di Noto , in quei 
siti almeno dove non vi è formazione di giurgiulena > 
come ne’ contorni di Militello , e la valle di Loddic.ro 
ne è nno degli esempi più chiari . 

Quivi prossimo , nel sito detto lzira , questo calca- 
rio attorniato di terreno vulcanico forma una piccola 
carriera , che presta il materiale alle fornaci della calcina 
in Militello : ed è interessante il vedere in queste for- 
naci il sedimento durissimo, e denso che formasi in 
fondo , dalla selce dell’ arenaria frammista alla calce , 
la quale fondesi nel tempo della calcinazione del cal- 
cario , e colando giù va a costituire una massa d’ una 
pasta selciosa grigia , in nulla dissimile da una lava 
degli attuali vulcani pirossenici . 

Quattro varietà di calcario incontransi così nel vai 
di Noto ne’ contorni de’ vulcani estinti , e queste a due 
epoche debbonsi riferire : alla prima e più antica il solo 
ibleo , ed alla seconda e più moderna il giurgiulena , il 
cale, pettinifero , ed il cale, arenario . I tufi calcarei , e 
quell’ altro che serve di pasta alle variate brecce vulca- 
niche sono tutti di più recente data , e traggono la loro 
origine dalle acque dolci che sciogliendo la calce, e tra- 
sportandola fra i crepacci delle rocce , o nelle vallate 
1’ han fatto servire a formare de’ tufi , delle stalattiti e 
finalmente la pasta delle brecce . 

A due epoche riferisconsi aneli’ esse le formazioni 
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vulcaniche del vai di Noto: a quelle che verificarsi du- 
rante la deposizione marittima e diluviale degli ultimi 
calcarei , ed a quelle che occuparono quel terreno mol- 
to tempo dopo il ritiro delle acque . Appartengono alle 
prime epoche tutte le lave le quali evidentemente alter- 
nano con un calcario , e qualcheduno de’ siti del basalto 
globulare col suo peperino . Alle seconde poi sono da 
riferirsi le lave superiori , i tufi vulcanici, e le brecce . 

Dal qui annesso catalogo si scorge che il basalto 
comincia ad osservarsi nel centro vulcanico dell’ Agno- 
ile , ora frammisto all’ amigdaloide che forma la gran 
massa di quel centro, ora in forma di scorie e rottami 
de’ suoi globuli , ed ora in masse più compatte. Nelle 
sue cellule questo amigdaloide basaltico contiene le belle 
arragoniti cristallizzate , ed alcuni rognoni di una spe- 
cie di calcedonia impura , eccessivamente carica di car- 
bonato calcare . Il basalto nello stato globulare è comu- 
ne nel feudo di S. Giuliano , e principalmente verso 
Casahivccchia : un picciol tratto lo presenta nello stato 
prismatico in quei contorni , circostanza assai rara nel 
vai di Noto . Ma il più notabile si è quello che a guisa 
di filoni traversa tutto il materiale vulcanico del dintor- 
no . Questi filoni sono di diverse grossezze 5 di lunghez- 
za più omeno considerevole , e nell’ insieme conservano 
forse un certo parallelismo . In simile maniera osservasi 
il basalto in Vizzini da Maone verso Marineo , e ci toc- 
cherà or ora ragionare sopra questa sua forma di filoni. 

Il rimanente del terreno vulcanico del vai di Aolo 
presenta il basalto sotto la forma globulare j e presso 
Buscemi , Buccheri , Mililello ec. questa roccia è sem- 
pre sferoidea, con una scorza più o meno vetrosa . Io 
intendo del vero basalto , non già delle lave che da es- 
so provengono , perchè mille errori potrebbero a tal ri- 
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guardo commettersi , quando queste due differentissime 
rocce venissero a confondersi fra loro . 

Il basalto globulare in tutti i siti ove trovasi giace 
immancabilmente ammonticchiato ed a superfìcie ineguale, 
ora coverto da calcano moderno, ora intieramente sco- 
verto . Non mi è toccato mai di vederlo nella pretesa 
forma di plateau , ne alternare con istrati calcarei . Nei 
centri vulcanici, ove sempre rincontrasi, esso è attornia- 
to di peperino più o meno denso, e quanto ciò impor- 
ti io liò accennato già nella mia prima memoria (i) . 

Prova evidente dello injettamento della sua massa 
fusa da sotto in sopra , a me sembrano que’ filoni che 
attraversano il terreno vulcanico fra Vizini e Merineo , 
i quali consistono di basalto più compatto , a grossi la- 
stroni perpendicolari , introdotti a gran profondità nel 
terreno , e di cui un significante numero se ne conta 
dalla base di monte Arturo sin presso al suolo basaltico 
di Merineo più che altrove ; e se il piano ove sco- 
pronsi fosse elevato a cono, e se questi filoni a raggi si 
fossero disposti , noi avremmo nei contorni di Vizzini 
un cratere di sollevamento , ( che tanto oggi figura in 
geologia ) , i di cui crepacci sono riempiti di fusa pasta 
basaltica. 

Ma in terreni tormentati da vulcani , non vi sono 
pruove bastanti a convalidare più che a distruggere una 
teoria : ed è ugualmente facile che un tal cratere aves- 
se esistito , e che oggi non restino più le vere tracce 
per dimostrarlo , di quanto che in tutt’ altra maniera 
que filoni basaltici si fossero formati . 


(t) Aiti Accad. vol.ur. pag. aa6. 
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La pasta di questo basalto consiste di pirossene e 
felspato compatti, con rari granelli di olivina , alterala 
e spesso decomposta , senza la menoma cristallizzazione, 
a meno di qualche accidentale silicato introdotto nelle 
sue cellule . 

Le lave però che da esso provengono , non sono 
scevre di cristalli di pirossene e di felspato : e molte di 
esse , quali sarebbero le lave di M. Casale , alle Doleriti 
par che dovrebbero appartenere , se alla loro pasta più 
che alla giacitura si avesse riguardo . 

Di queste distinguer si debbono le lave che nei 
rivolgimenti del suolo de’ centri vulcanici , alternano col 
moderno calcario , da quelle che sono corse allo scoper- 
to sopra il suolo nettunico già emerso , o abandonato 
dalle onde . Nelle prime è difficile distinguere la cor- 
rente, e molto più la sua origine : ma nelle seconde il 
corso è manifesto , e non vi è dubbio di non esser co- 
late da un cratere . Esempio bellissimo si è la lava del 
Piano del lardo presso Sorti no , la quale ad onta della 
rimotisiima sua antichità , conserva ancora la irregolarità, 
e la forma scabrosa e scoriforme della sua superficie : 
ed ancorché più alterate , interrotte e meno scabre , 
evidenti sono le lave corse da M. Lauro ad occupare la 
più alta superfìcie della catena iblea , stendendosi da un 
lato sino alle alture presso Monterosso , e dall’ altro per 
tutta la piana soprana e sottana di Baccheri . 

Queste correnti sono superiori a qualunque altra 
roccia, e quindi a Pancali , a Sortino, a Santa Venera, 
a Buccheri , e M. Lauro , a Feria e Palazzolo , a M. 
Arturo, e Santa Croce , esse occupano la sommità delle 
colline , nude e scevre di altro miscuglio anche terroso, 
o alluviale . ’ Al secondo periodo pertanto io ho riferito 
queste formazioni vulcaniche perchè nulla ebbero di co- 
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mune colle calcarie deposizioni . E non vi è dubbio poi 
che i tufi vulcanici , di cui tante varietà io ho descritto 
nel catalogo , e che occupano le vallate attuali de’ siti 
vulcanici di Sortino , Buccheri , Vizzini e Militello non 
siano la produzione delle acque, le quali han trascinato 
giù i tritumi delle rocce pirogeniche e calcaree delle pros- 
sime colline . 

A quest’ ultimo periodo finalmente , per la stessa 
ragione si riferiscono le brecce vulcanico-calcaree , le di 
cui bellissime varietà sono oramai conosciute da pertutto, 
per 1’ effetto che producono nelle opere d’ intarsiatura dei 
nostri scalpellini, e per il posto che occupano nelle mi- 
neralogiche collezioni . 

Del gesso, dell’ argilla, dello zolfo e della lignite, 
mi toccherebbe di far qui parola . Queste rocce però 
appartengono, come ho detto, ad una più estesa forma- 
zione , di cui piccola parte si è introdotta nel lato occi- 
dentale del terreno de’ nostri vulcani estinti , e non hà 
miscela alcuna con essi ; siccome gli altri calcarei mo- 
derni di cui si è di sopra fatto parola . Faranno quin- 
di oggetto, queste rocce, di altre geologiche memorie 
di cui ha bisogno , per illustrarsi , la parte meridionale 
di Sicilia . 

Da quanto ci presta la collezione delle rocce dei 
vulcani estinti del vai di Noto, e del terreno che li ab- 
braccia , e da quanto dalla geognostica loro relazione 
puossi rilevare , io passo a stabilire i seguenti fatti . 

i . Una formazione ben estesa di calcario marino, 
caratterizzato per terziario dalle conchiglie che contiene, 
e dalla sua giacitura superiore al cale, secondario di 
Boschitcllo , forma il terreno principale del vai di Noto ; 
e per distinguerlo da altri calcarii gli ho imposto il no- 
medi ibleo . 
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3 . Le vallate di questa roccia sono occupate dalla 
formazione di argilla blu per ponente , del cale, giur- 
giulena per mezzo giorno e levante , e dal pettinifero 
per tramontana . 

3 . I vulcani hanno agito sotto alcuni punti del calo, 
ibleo : e dove è stata maggiore la loro azione e più 
lunga la durata , ivi tutto è stato rivolto , e le forma- 
zioni si sono confuse a segno da lasciar moltissimi dub- 
bi sopra la alternativa delle materie vulcaniche e calca- 
ree . 

4- Dove il vulcano si è fatto strada per piccola 
fenditura attraverso del cale, ibleo, il materiale fuso che 
vi ha spinto ha ivi cangiato di natura la pasta della roc- 
cia calcarea , e da compatta 1 ’ ha fatto divenir semi-cri- 
stallina , o saccaroide . 

5. In tutto il resto del tratto della formazione 
iblea , il calcario non alterna con altra roccia che si 
fosse ; e tranne i centri vulcanici tutto è orizontalmente 
e saldamente stratificato . 

6. Evidente è > la sortita del basalto in punti de- 
terminati : perchè ivi sta esso ammonticchiato nella for- 
ma globulare, e spessissimo con superficie vetrosa. 

7 . Non si trova mai incorrente orizontale, (par- 
lo sempre del vero basalto ) ed alternante col calcario . 

8 . 11 peperino non esiste che a fianchi del ba- 
salto globulare . 

9 . Le lave basaltiche alternano qualche volta 
con istrati di calcario moderno , ma ivi soltanto ove il 
terreno è stato rimescolato da’ vulcani . 

10. Il calcario ibleo presenta inalterata la sua 
fronte e spesso anche i lati , a canto a’ centri vulca- 
nici, e serve a questi di confine . 

11. U corso delle lave della seconda epoca è 
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evidentissimo -, esso è superiore a tutte le formazioni 
del vai di Noto. 

12. Le brecce ed i tufi sono nella massima par- 
te r opera delle acque dolci , negli avvallamenti de’ siti 
vulcanici . 

Io dovrei qui por fine alla mia seconda memoria , 
la quale non serve se non a dar qualche necessaria de- 
lucidazione al catalogo delle rocce , che forma il vero 
oggetto di questo lavoro ; ma i discordi pareri di molti 
illustri visitatori della Sicilia, e di quelli principalmente 
i quali dopo una rapida corsa nel vai di Nolo ne han 
concepito la fisica costituzione, e tengon per fermo ivi 
non esservi che unica formazione di calcario-, coeva ed 
alternante co’ pìateaux di basalto, mi chiamano ad espor- 
re nuovamente , e con più sicurezza le mie idee geolo- 
giche , sopra questo interessante subjetto . 

Duoimi non poco il dover riferire che fra non 
meno di dieci valentuomini , e geologi di rinomanza i 
quali dal 1819 in poi mi è toccato in sorte di cono- 
scere , non ho sentito due soli ragionare d’ accordo , e 
colle stesse vedute sul medesimo assunto : e di questi 
un celebre che aveva senza prevenzione visitato qualche 
tratto del vai di Noto , ed osservato il terreno quale era 
in effetto , ha saputo cangiar di parere dopo di essersi 
posto in contatto con altri , che un sistema particolare 
si eran formati di quel suolo .. 

Duoimi ancor più il vedere come i caratteri orit- 
tognostici delle rocce , si abbracciano o si trascurano a 
seconda della necessità che spinge ad aver ricorso a tali 
pruove : e mentre a cagion d’esempio, la sola struttura 
lamellosa del pirossene e del felspato è stata capace, 
nella dolerite , a farla riguardare per una roccia diversa 
dal basalto, la pasta fusa e semivetrosa, poi , delle la- 
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posto che meritano le rocce nelle epoche delle forma- 
zioni, il poter dimostrare i corpi organici che vi si tro- 
van frammisti , e desumere da questi la vera età della 
roccia , a seconda della maggiore o minor loro vetustà; 
ma io ardirei qui far riflettere che questo solo non ba- 
sta poi esclusivamente , ad assicurare e tener per ferma 
una proposizione di tanta conseguenza in fatto di Geo- 
logia . 

Basta considerare la diuturnità di molti generi di 
conchiglie, per conchiudere che la loro presenza non e- 
sclude la varia epoca di distinte formazioni . Cosi il ge- 
nere terebralula, comune nella formazione della creta ed 
arenaria verde ( Leonh. ) si trova nella gran formazione 
giurassica, in quella del lias, e qualche specie nel zeck- 
stein , e nella grawacca . Queste formazioni intanto 
sono distintissime ed un grande intervallo di tempi le 
separa . Or alcune di queste tcrebralule che cominciano 
dall’ epoche della creta in là , trovansi avviluppate nel 
più moderno nostro calcario marino , nella giurgiulcna. 

Le ammoniti sono comuni nel giurassico , si bene 
che nel lias , e nel mushelkalk . Le ostriche accompa- 
gnano quasi tutte le formazioni dal sabbione conchiglia- 
re ( gravier coqnillier ) sino a quella del Giura . La 
lutraria trovasi ugualmente nel giurassico , nel lias e 
nel mushelkalk , e senza parlare de’ pettini , delle vene- 
ri, de’ soleni, delle mie de’ cardi, delle natiche, de’ ce- 
riti de’ murici e simili basta ricordare che la posidotiia 
la quale trovasi nel lias , esiste ancora nel più antico 
de' terreni , dopo i primitivi, tanto è a dire nella gra- 
wacca che sta a fianchi dello scisto argilloso . 

Io non negherò già che alcuni di tali resti organi- 
ci siano in effetto caratteristici di molti terreni : ma 
credo bensì che molte interessanti disamine si richieg- 
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gono a stabilire la vera epoca delle formazioni . E pria 
di tutto la così detta pasta della roccia : la di cui gra- 
na cristallina , la compattezza, l’omogeneità, la presen- 
za o nò di altri materiali orgauici , o minerali è tanto 
essenziale , quanto da una di queste circostanze può spes- 
so dedursi il vero modo di loro composizione . 

La stratificazione è pure un carattere essenziale 
nelle rocce , perchè dallo esame dello andamento degli 
strati , si conchiude non solo sul tranquillo deposito dei 
materiali che le costituiscono, ma della jiotenza della for- 
mazione } la quale paragonata colla parziale e limitata 
giacitura di altre rocce stratificate , fa benissimo distin- 
guere l’anteriorità dell’ una contro la posteriore com- 
parsa dell’ altra . 

Grande appoggio si è inoltre per determinare il 
posto nelle epoche geologiche la giacitura delle rocce in 
rapporto a quelle che le avvicinano : e non si chiame- 
ranno mai con gli stessi termini , due terreni di cui uno 
occupa le vallate dell’ altro : ed a questa veduta si debbe 
la distinzione che i geologi han fatto delle così dette 
rocce subordinate . 

Finalmente , tralasciando tante altre investigazioni 
necessarie a caratterizzare con certezza le rocce, una ve 
n’ ha essenzialissima , quella , cioè , dello stato di tritu- 
ramcnto dei materiali contenuti , sia che inorganici essi 
si fossero , o che ad orgauici si appartengano } perchè 
non v’ ha dubbio allora a pronunziare che la roccia è 
nata dalla distruzione di altre precedenti , da cui quei 
materiali sono derivati . Le conchiglie p. e. nel tufo 
vulcanico di Militello sono tutte in frantumi , e quelle 
bivalvi che rinvengonsi chiuse si trovvano ripiene del 
calcario il quale le penetrava ed involgeva , e da cui 
vennero staccate per mescolarsi col tufo vulcanico } e la 
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giurgiulena , come dissi, contiene le terebratule : e que- 
ste appartenevano certo ad altre più antiche formazio- 
ni . In ugual modo in questa roccia istessa a tritumi 
si riducono le madrepore le conchiglie ed i pezzetti di 
calcario compatto che la sua pasta racchiude . 

Per ciò che riguarda poi le pirogeniche rocce , e la 
loro giacitura , non basta il rinvenirle ne’ terreni alter- 
nanti o nò colle stratificazioni nettuniche, fa d’uopo di os- 
servarne minutamente le condizioni : distinguere dove 

sono esse cumulate in forma di colline , e dove si sten- 
dono in correnti : assicurarsi della loro inclinazione , 
ma sopratutto della natura della roccia : conoscere i ma- 
teriali che f avvicinano , e notar diligentemente i punti 
di contatto con altre rocce : far differenza frale pro- 
duzioni di un fuoco che operava aumentando la sola 
massa delle rocce , e la spingeva in gruppi attraverso 
dei terreni sovrapposti, e quelle che debbonsi alle esplo- 
sioni propriamente dette dei vulcani : ed allora non si 
chiameranno plalcaux di basalti le alte colline di quella 
globulare di Bellaprima , e di Corbo presso Vizzini , nè 
le correnti delle lave di Sonino, e di M. Lauro. Si 
riconosceranno ne’ basalti globulari i prismi disartico- 
lati della roccia più antica che non ebbe mai cratere , 
rimescolati nel focolare vulcanico , arrotondati e rico- 
perti d’ una scorza di scoria , e d’ una superficie vetrosa; 
e nel peperino si vedrà -il tritume delle materie piroge- 
niche eruttate da un cratere . 

Dopo queste vedute io spero che non puossi oltre 
pretendere di assegnare al calcario ibleo la stessa epoca 
del giurgiulena, e del pettinifero; e dire che tutto è 
basalto nel vai di Noto, in vece che tutto bensì provie- 
ne da’ fuochi che hanno agito forse sopra questa antica 
sua roccia . 
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A che varrebbe la orizzontale salda stratificazione 
di quel calcario ? A che la potenza degli strati e la loro 
inaurata parallela successione? A che la conservazione delle 
conchiglie e la omogeneità della pasta, se poi la tumultuaria 
strattura degli altri calcarii , se i frantumati resti orga- 
nici , se la bassa lo o diposizione nelle vallate del primo, 
se la nessuna regolare stratificazione e scarsissima , non 
bastano a fargli meritare f ultimo posto nella successiva 
formazione de’ terreni del vai di ]Noto? 

La sola prevenzione , oso dirlo , può fare asserire 
che il calcario ibleo alterni col vulcanico . Là dove 
questa roccia non fu mai penetrala da’ fuochi sotterranei , 
essa non presenta alterazione alcuna nella caratteristica 
di sua formazione: e là dove questi si son fatti strada 
attraversandola ivi, lo replico, tutto è sconvolgimento , 
tutto è disordine . Gli ammassi di basalto globulare 
compariscono ora superiori , ora inferiori a gli strati cal- 
carei moderni . Le lave vulcaniche alternano col calca- 
rio in alcuni siti , in altri vi scorrono sopra : qui si os- 
servano sole da capo a fondo : colà undici stratificazioni 
successive ne ’discuoprono le acque , che logorano 1’ av- 
vallamento ove son contenute : i tufi vulcanici racchiu- 
dono conchiglie strappate dal calcarlo arenareo : le 
acque dolci che sciolgono la calce trascinandola seco ne- 
gli ammassi di tritumi vulcanici ne formano le brecce. 
Le lave intanto vomitate da’ crateri subaerei occupano 
la superficie del suolo ultimo e scoperto del vai di No- 
to . Tutto è sossopra , tutto è figlio della forza attiva 
del fuoco ne’ centri vulcanici , mentre nella vasta esten- 
sione del dominarne calcario ibleo tutto indica il placido 
sedimento e non interrotto di quella antica formazione . 

Finché dunque io trovo differenza infinita nella na- 
tura de' calcarii del vai di Noto , finché ancor più ri- 
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marchevoli saranno i caratteri che distinguono le rocce 
vulcaniche fra loro , dirò sempre che il calcario ibleo 
precedette la comparsa de’ vulcani : che questi operaro- 
no sottomarini in tempo di altri parziali depositi di più 
recente calcario : che quindi comparvero alla superficie 
dopo il ritiro delle acque e formarono allora le vere cor- 
renti. Che tutte le alternative di calcario e vulcanico, in 
un terreno rivolto e rimescolato , han bisogno di ulte- 
riori esatte osservazioni , per potersi decidere sul vero 
modo di loro fisica costituzione. Ma che intanto in nul- 
la influiscono a poter negare la geologica successione , 
che ho io assegnato a’ terreni del vai di Noto, dopo a- 
verli comodamente visitato in compagnia di dotto Geolo- 
go (i), senza spirito alcuno di prevenzione, senza voler 
per forza trovare quanto ne’ libri sta scritto, non preoc- 
cupata la mente di sistemi , ma cercando soltanto di es- 
sere accurato nell’ osservare } ciò che costituisce la sola 
ntile condizione nelle geologiche intraprese . 


(1) Conte Fr. Beffa Negrini. 
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Galearii 

JV-i. Calcano compatto coite higliare , bianco sporco , 
venato di giallo , fra Sortino e Panlalica * forma 
la gran parte delt antica formazione del calca- 
rio ibleo . 

2. Calcario ibleo conchigliare compattissimo , con pic- 

cole scaglie di conchiglie indeterminabili : color 
giallognolo punteggiato di nero. Da Melilli verso 
Pancali . 

3 . Calcario ibleo compatto , a grana semicrislallina , 

senza conchiglie : color bluastro , con macchie di 
idrossido di ferro . Carriera da Melilli a Belve- 
dere . 

4. Calcario ibleo compatto conchigliare , pieno zeppo 

di scaglie di conchiglie turritelia , verius, solen , 
dentalium e frantumi di madrepore } bianco spor- 
co ; carriera da Melilli a Belvedere . 

5 . Calcario a grana terrosa bianchissimo , carico di 

conchiglie terziarie ed ossa di pesci . Buccheri . 

6 . Calcario compatto giallo, pieno di dentalium,- della 

Feria . 

7 . Varietà del calcario di Buccheri , con rare con- 

chiglie . 

8 . Calcario compatto a grana terrosa , con pochissi- 

me conchiglie. Sotto M. Casale presso Giarratana. 

9. Calcario compatto scistoideo di M. Casale , infe- 

riore alle rocce vulcaniche . 

io. Calcario compattissimo e bianco senza conchiglie } 
di Vixzini. 
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11. Calcario friabile , bianco esenza conchiglie ; di Viz- 

zini . 

12. Calcario simile a quello di Buccheri (N. 5 ) detto 

Pietra cottura ; di Vizzini . 

1 3 . D,° impregnalo di petroleo al Sud di Vizzini 

presso le fornaci . 

14. Calcario compatto a grana terrosa con rare con- 

chiglie ; presso al Boschitello di Vizzini . 

1 5 . Calcario simile a quello di Buccheri (N. 5 .); nel- 

la salita di Mineo . 

16. Calcario biancastro compatto , con rare conchiglie } 

di Melilli. 

1 7 . Calcario ibleo compatto a grana semi terrosa ; nella 

cava delT acqua di Grammichcle . 

18. Calcario scistoide compatto ; del Boschitello presso 

Vizzini. 

ig. Creta? di Boschitello, che racchiude noduli di 
selce piromaca. 

20. Calcario ibleo conckigliare compatto di grana se- 

micristallina con piccole conchioliti suborbicolari, 
forse di veneri , e rarissimi frantumi di madre- 
pore . Color bianco-sporco . Presso Melilli , so- 
vrapposto al basalto . 

2 1 . Calcario compatto conckigliare di grana terrosa , 

mista di scmicristalhna , con piccole conchiglie 
indeterminabili , color bianco sporco } presso Me- 
lilli, sovrapposto al basalto . 

22. Calcario compatto di grana cristallina senza ap- 

parenti resti di conchiglie , color giallo venato di 
strisce oscure ) vicino le lave di Pancali . 

23 . Calcario compattò a grana semicristallina , senza 

conchiglie , color bigio ^ di S. Giorgio presso 
Melilli , a fianchi della lava basaltica . 
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a4* Calcario compatto a grana scmicristallina , con 
rarissime impressioni di conchiglie , ( venus ? ) 
color giallastro ; presso Mehlli . 

2 5. Calcario compattissimo con resti di conchiglie , gial- 
lo i a contàtto del basalto globulare di Pancali. 

26 . Calcarlo compatto , venato d’ idrossido di ferro., di 

grana semicristuUina , color gialliccio. A contat- 
to della lava del cratere della fiumara fra Bit- 
scemi e Palazzolo . 

27 . Calcario compatto brecciato conchigliare di S . Co- 

si mano ‘ vicino alle lave basaltiche di quel sito. 

28 . Calcano compatto bianco , di grana semicrisl aliina j 

della carriera di Melilli. 

29 . Nodulo di calcario ibleo ridotto a marmo sacca- 

roide; fra il calcare e la lava basaltica del val- 
lone di Melilli. 

30. Calcario ibleo misto a materie vulcaniche ; a con- 

tatto del cratere del piallone , presso Melilli . 

31. Calcario conchigliare con impasto di turritella , 

ridotto a marmo ; a contatto della lava basaltica , 
nel vallone di Melilli. 

32. Calcario compatto di Sortino . Esso forma uno 

strato sopra la lava basaltica di rosso d’ uovo. 

33. Calcano compatto di Buccheri , detto ivi marmo r 

color giallognolo ; presso il vallone a ponente del 
paese , attorniato di rocce vulcaniche. 

34* Calcario compatto a grana semicristallina , senza 
conchiglie } presso i luoghi vulcanici di Vizùni. 
35. Calcario conchigliare di Siracusa , composto di 
ammassati tritumi di conchiglie c madrepore , 
più o meno compatto ; esso forma la cosi detta 
pietra bianca di Siracusa , o intaglio. 
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3G. Calcario conchigliare presso Siracusa , compatto , 
. con molte conchiglie , con una scorza più rude 
di frantumi calcarei , e rnillepore . 

37 . Calcario terziario terroso, di tutto il vai di Noto , 
con scaglie di conchiglie ed intieri deutaliam . 

38. Calcario conchigliare di Castellana, di grana ter- 

rosa, carico di conchiglie, e di Grossi pettini , 
bianco macchiato di giallo . 

3q. V a rietà terrosa del calcario di Buccheri , carica 
di conchiglie , bianco sporco di giallo. 

4o. Calcario compatto di Monte casale, superiore al 
tufo-, inferiore alla lava. 

4 1 • Calcario tenero, terroso, giallognolo: presso Scordia. 
4 2 - Calcario arenario, con scorza di giurgilena con- 
chiglifera : Terreforti di Catania. 

43 . Calcario conchigliare, bianco, di Lenlini , pieno 
zeppo di cardiura edule . 

44 - Calcario, a ossamenti fossili, e pezzetti vulcanici , 
di Bagnara e Sigona. 

45. Giurgiulena della costa di Siracusa con spatangus. 

46. Giurgiulena di tutto il vai di Noto: sovrapposto al 

calcario ibleo.. 

47* Giurgiulena di Agosto, e di lutto il contorno me- 
ridionale della piana di Catania . 

48. Giurgiulena, varietà. 

49- Giurgiulena, sopra il Calcario del rosso d’uovo 
presso Sortino . 

5o Ciurgiulena di Sortino, carico di conchiglie. 

51. Giurgiulena di Siracusa, piena di conchiglie ; pres- 

so le attuali latomie . 

52. Giurgiulena conchiglifero, del feudo di Cuba. 

53. Giurgiulena conchiglfero, di Lentini. 
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54. Giurgiulena, con frantami di conchiglie e di ma- 

drepore , di Carlentini . 

55 . Giurgiulena, di Bagnara e Sigona . 

5 G. Calcario a madrepore , di Carlentini . 

Rocce vulcaniche. 

57. Lava basaltica , di S. Gregorio presso Melilli , a 

fianchi del Calcario ( N. o 3 .J 

58 . Lava basaltica di S. Vito, presso Melilli. 

5 q. Lava di S. Cosimano, a fianchi del Calcario 

( N - 27- ) 

60. Lava basaltica grànuliforme , di Casa la vecchia , 
a S. Giuliano. 

Gl. Basalto globulare concentrico, di S. Giuliano. 

62. Basalto prismatico, di S. Giuliano . 

63 . Basalto prismatico cellulare , di S. Giuliano. 

64 . Filoni di basalto piu compatto che traversano il 

basalto ( N. 62. ) 

65 . Filoni di basalto con olivina , sulla strada al sud 

di Casa la vecchia. 

66. Scoria del Cratere di Casa la vecchia. 

67. Lava compatta venata di calce carbonàia, laterale 

al cratere di Casa la vecchia . 

68. Lava compatta venata di calce carbonaia, che si 

accosta al basalto. 

69. Basalto amigdalare dell Agnuni , con noduli di 

arragonile cristallizzata. 

70 Lava cellulare con cristallizzazioni di arragonile ; 
nel basalto dell Agnuni . 

71. Peperino fra il Basalto, ed il Calcario dell Agnuni. 

72. Lava basaltica compatta, fra il peperino dell A- 

gnuni . 


5 



3 o 

Rocce vulcaniche 

t3. Basalto deW Agrumi, poco dissimile dall' Analcimite 
della Trezza. 

Rognoni di argilla verdastra , fra le cavità del 
basalto deli Agnuni, superiore al calcario . 

7$ Rognoni di Argilla selciosa nel basalto deW Agrumi. 

76. Lava, anfi genica ? fra V Agnuni ed il Telegrafo . 

77. Lava superiore al Calcario , fra T Agnuni , ed il 

Telegrafo , che posa sopra uno strato di argilla 
cotta dal suo passaggio. 

78. Argilla colta dalla lava ( N. ’]’].) fra il Telegra- 

fo e l' Agnuni . 

79. Corso di lava brecciatadi calcario , fra il Telegra- 

fo e la Bruca. 

80. Peperino fra il Telegrafo e la Bruca. 

81. Varietà del peperino , sotto al Telegrafo , inferiore 

alla lava. 

8a Lava basaltica compattissima , della fontana fra 
Bongiovanni e S orlino. 

83 . Tufo vulcanico vicino Sortano , a levante del pia- 

no del lardo. 

84. Corrente di lava compatta con pirossene , nel pia- 

no del lardo , superiore al tufo . 

85 . ) 

86. C Lave pirosseniche di Sortino pressala Guardia. 

87. ì 

88. Peperino, presso la guardia, a Sortino. 

89. Lava pirossenica, nel sopradetto peperino (N. 88 J. 

90. Ciottolo di calcario compatto, immezzo al peperi- 

no ( N. 88 ). 

91 . Lava in mezzo al tifo ( iV* 83 ). 

92. Lova pirossenica, simile al N • 85 . ) di rosso di 

uovo, sovrapposta al tifo , Sortino. 
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9 3 . Lava bigia con pirossene c felspato, nel bosco fra 

S orlino e S* Venera. 

94. Lava con piccoli cristalli di pirossene, di S.* Ve- 

nera . 

95. Lava di Feria, come quella di S.* Venera, su- 

periore al calcario ibleo . 

96. Varietà della stessa ( N . g 5 . ) 

97 . Lava basaltica di Pala zzalo , superiore al calcano 

ibleo . 

98. Lava basaltica de poggi di Paianolo, superiore al 

al calcario ibleo. 

99. Varietà della stessa ( N . 98 ). 

100. Peperino inferiore alt ultimo calcario di M. Ca- 

sate ( N . 4 i. )• 

101. Tufi vulcanici alternanti col calcario di M. Ca- 

sale ( 4*0 

102. Lava cellulare rossastra , superiore a' calcarii di M. 

Casale. 

10 3 . Lava basaltica , superiore a' calcarti di M. Ca- 

sale. 

1 04. Tufi vulcanici , alternanti col calcario di Canalot- 

io ( N . 38 .) 

i« 5 . Lava basaltica , con arragonite, nel tifo di Cana - 
Lotto. 

106. Lava piros*enica di Canalolto, superiore al calca- 
rio . 

*■• 7 * Varietà della lava sudetta ( N . io 5 .). 

108. Lava basaltica di M. Lauro. 
iog. Lava basaltica della piana di Buccheri. 
ilo. Lava basaltica nella collina della piana sottana di 
Buccheri . 

ni. Lava basaltica scistoide, nella pianotta di Buccheri. 
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il 2. Varietà della sudelta ( N. no), 
il 3 . Lava porosa , superiore a tutte le formazioni, di 
Buccheri. 

Il 4 - Varietà della sudelta ( N. ni ), piena di j olite 
mamellonata , presso i Cappucini di Buccheri . 
li 5 . Basalto globulare , di Buccheri. 
iiG. Passaggio del basalto compatto , a terroso o fati- 
scente , di Buccheri. 

il 7. Lava della pi a ciotta di Buccheri , che comincia a 
. de comporsi . 

118. Lava della pianotta , già decomposta . 

119. Argilla cotta , sotto la lava basaltica ( iV. 109.J. 

120. Lava compatta basaltica immezzo all argilla 
( N . 118.) 

lai. Argilla cotta sotto la lava ( N. 112. ) 

122. Lava porosa , imbevuta di calcario , nel tufo dei 

Cappuccini , Buccheri . 

1 23 . Lava cellulare , immezzo al tufo calcareo di Buc- 

cheri. 

124. Lava basaltica fra il tifo vulcanico , e nel peperi- 

no } Buccheri. 

li 5 ’ Lava che va in decomposizione astrati concentrici , 
come quella di Buscemi , nella via da Bucche- 
ri a Vizzini , presso S. Domenica. 

1 26. Basalto globulare a superficie vetrosa di Vizzini . 

127. Basalto globulare poroso , che passa a cellulare ; 

Vizzini . 

128. ) Basalto cellulare , che occupa V interno de' gio- 
ii*). / buh a scorza vetrosa : nella salila di Corbo a 

1 3 0. ' nord di Vizzini. 

1 3 1 . Lava basaltica , supcriore al calcario , ed al pepe- 

rino di Vizzini , nella collina del mulino a vento. 
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i3i.) Lava prismatica inferiore al tufo calcareo dei 
i33.j Cappuccini } Vizzini. 
i34- Lava decomposta , della collina del mulino a ven- 
to di Vizzini . 

135. Lava basaltica del calvario di Vizzini. 

136. Lava sottoposta a quella prismatica , e superiore 

alC argilla j Cappucini di Vizzini. 

1 37 . ) Lava fatiscente , presso il casino di Costa , a N.E. 

138. \ di Vizzini. 

139 . Lava decomposta che forma il terreno di Maone , 

al nord di Vizzini , nella quale scorgonsi varii 
filoni di basalto . 

1 40 . Basalto di uno de filoni della lava decomposta di 

Merineo. 

1 41 . Basalto nel filone N. 5. 

142 . Basalto nel filone N . 8. 

143. Basalto globulare a superficie vetrosa , con una 

scorza argillosa giallastra ; di Merineo . 

i44-^ 

145 ./ 

i46A Termantidi di Merineo. 

*47-\ 

148 J 

149 . Basalto globulare di Merineo , con scorza argillosa , 

immezzo ad un tufo calcareo densissimo. 

1 5 0. Basalto globulare di Grammichele. 

151. Scoria basaltica di Grammichele. 

i5a. Lava basaltica frammentaria di Bellaprima presso 
Militello. 

i53. Lava sottoposta al tufo calcareo di Bellaprima. 
i54*7 Basalto globulare a superficie vetrosa , nella di- 
i55.$ scesa orientale di Bellaprima , 
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1 56 . Basalto globulare di Bellaprima , con Ialite. 

IH']. Lava basaltica frammentaria del calcario di Miti- 
tello . 

1 58 Basalto semi - decomposto , di S. Barbara-, Militello . 

159. L-iva Basaltica , verso la fontana , al sud di Mili- 
tello. 


160. Lava basaltica nel b.vinaro della Nunziata feudo 

della Fi va ; Militello. 

161. ) Scorie del cratere presso S. Filippo , sotto al pog- 

162. » gio di Mineo; Militello. 

lG 3 Lava basaltica nella via di Fiumefreddo , al Nord 
di Militello 



rossa del quartaronc ; Militello. 


166. Lava compatta bruna del quartarone ; MtliteUo. 

167. Lava rossa , nella contrada di Fiumefreddo, sotto 

al quartarone ; Militello . 

168. Strato di argilla cotta frapposta alle lave ed al tu- 

fo, nella valle di Loddtero. 

169. Lava sottoposta all argdla rossa di Loddiero . 

170. Lava rossa sottoposta alla globulare semi -decom- 

posta; Loddiero. 

171. Li va breccia ta di S cordia soprana . 

172 Liva fra scordio e Militello. 

173. Tufo conchigliare vulcanico di Militello. 

174. Tufo sovrapposto alla lava rossa (170,) . 

175. Tufo calcareo vulcanico, c<pi noduli di arrogomte, 

di Merineo. 

176 Tufo calcario sovrapposto al tufo basaltico, ed a 
bas titi globulari , nella via fra Mineo e Gram- 
michele. 

177. Tufo alternante col calcario , vicino la salita di 
Corbo ; Vizzini . 
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178 Peperino, nella salita di Corbo, e nella via per S. 
Gregorio , Vizzini . 

179. Peperino sotto à basalti globulari, al N. di Vizzini. 

180. Peperino nella vallata di Vizzini , al IV . sotto là 

collina della stessa città . 


j8**| ÌI r ecce calcareo-vulcaniche di Vizzini . 

1 83 . Peperino di Monte Arturo, Vizzini. 

184. Peperino di Buccheri, detto Giormino . 

1 85 . 1 

Tufi calcareo vulcanici , sopra * Cnppucini di 
Buccheri , e per tutto il tratto sottoposto 
alla lava f ti 3 . ed in altri siti a 

quelle basaltiche . 

j 

190. Tufo sovrapposto al calcario ibleo, presso la cava 
di S. Gregorio, Buccheri. 


186. 
> 87. 

188. 

189. 


191. Tufo calcareo , frapposto al tufo de' Cappu ini -, 
Buccheri . 

1 92 Peperino presso la Guardia, di Sortino . 

193.1 Brecce di calcareo e vulcanico, nella costa di S. 

194. / Calogero, Agnuni, Primosole, Bagnara, Si - 

195. » gona, C allura, Pala gonio ec. 

J9O. Primo strato supcriore di tifo calcareo della costa 
della crita nella fiumara di Melilli, dove è la dis- 
sodile. 


1 97 * Secondo strato di detto tufo. 
198. Terzo strato di detto tufo. 

*99* Quarto strato di detto tufo. 
200. Tufo a contatto delh dissodile . 
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ERRORI 


CORREZIONI 


*•6- 

lia. 


2. 

io. pe’ colli iblei 

de' colli iblei 

3 . 

il. dirigge 

dirige 

» 

o 5 . esleniione 

esieosione 

5 . 

N. 6. di Buccheri di Yizzini, 

di Buccheri, di 


detto 

detto 

7 * 

N. 12. turrillella 

turriletla 

30 . 

1 7. il cale, giurgiuleua 

cale, giurgiuleua 

» 

19. spondoli 

spondili 

35 - 

1. calcarie 

calcaree 

1) 

19. calcarei 

calcarii 

V 

ult. medi 

me di 

21. 

14. frale 

fra le 

32 . 

6. dipoiizioui 

deposizioni 
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